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D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 - Art.272, comma 2                            Repertorio: 01/2020 

 
 
 
OGGETTO:   Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A) ai sensi del D.P.R. 59/2013.  

Ditta CAPORALI CONTRACT S.r.l.  (P.IVA 01828550549) 
Sede legale in Loc. Paciana, Via Giulio Giuliani 20/22, nel Comune di 
Foligno (PG); 
Stabilimento in Loc. Paciana, Via Giulio Giuliani 20/22, nel Comune di 
Foligno (PG). 
Adesione all’autorizzazione di carattere generale ai sensi dell’art. 272, 
comma 2, del D.Lgs 152/2006 e s.m.e i. 

 
 

 

 

 

 

Premesso: 

- che nota prot. n. 0033291 del 01/06/2017, acquisita dalla Regione Umbria con prot. n.  

0121861-2017, il SUAPE del Comune di Foligno trasmetteva l’istanza di Autorizzazione 

Unica Ambientale ai sensi del DPR 13 marzo 2013, n. 59, della ditta Caporali Contract 

S.r.l., per attività di fabbricazione mobili, per lo stabilimento sito in Via Giulio Giuliani 

20/22, Loc. Paciana nel Comune di Foligno (PG). 

Visti: 

- L.R. 2 aprile 2015 n. 10, “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di area vasta, 

delle forme associative di Comuni e Comunali – Conseguenti modificazioni normative”. 

- il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 e s.m. e i., recante norme in materia ambientale; 

- il D.P.R. 13/03/2013 n. 59 “Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica 

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale 

gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 

integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.”; 

- la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 12724 del 29/11/2017 

“Autorizzazione di carattere generale per le emissioni in atmosfera provenienti da 

stabilimenti con impianti ed attività in deroga ai sensi dell’art.272, comma 2, del D. Lgs. 

n. 152/2006 e s.m. e i. 
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Considerato: 

- che nell’istanza veniva richiesto il titolo per l’autorizzazione di carattere generale ai sensi 

dell’art. 272, comma 2, del D.Lgs 152/2006, relativamente alle attività di “produzione di 

mobili, oggetti, imballaggi, prodotti semifiniti in materiale a base di legno” e “utilizzazione 

di mastici e colle”; 

- che con successiva nota, acquisita dalla Regione Umbria in data  26/04/2018 con prot. 

n. 86466, la ditta in oggetto trasmetteva documentazione integrativa. 

Considerato, altresì: 

- che dalla documentazione presentata e dai quantitativi dichiarati, risulta che: 

- l’attività di produzione di mobili, oggetti, imballaggi, prodotti semifiniti in materiale a 

base di legno, rientra nell’elenco di cui all’Allegato A_1, lettera e), della D.D. 12724 

del 29/11/2017, con Fascia di consumo C; 

- l’attività di utilizzazione di mastici e colle, rientra nell’elenco di cui all’Allegato A_1, 

lettera p), della D.D. 12724 del 29/11/2017, con Fascia di consumo A; 

 

 

Per quanto sopra, per la ditta Caporali Contract S.r.l., che svolge attività di fabbricazione 

mobili, con stabilimento in Via Giulio Giuliani 20/22, Loc. Paciana nel Comune di Foligno 

(PG), rientrante nell’elenco di cui alla Parte II dell’Allegato IV alla Parte Quinta del D.Lgs 

152/2006 e s.m. e i., 

 

SI PROPONE 

 

il rilascio del Titolo abilitativo di cui alla lettera d), art. 3, del DPR 59/2013, nel rispetto delle 

condizioni previste dall’autorizzazione di carattere generale della Regione Umbria, D.D. n. 

12724 del 29/11/2017. 

 

La ditta, pertanto, dovrà: 

1. comunicare preventivamente alla Regione Umbria, all’ARPA Umbria Dipartimento 

Provinciale e al Comune territorialmente competente, la data della messa in esercizio 

dell’impianto compilando l’Allegato B_2 alla D.D. n. 12724 del 29/11/2017; 

2. ottemperare alle prescrizioni riportate nell’Allegato A alla D.D. n. 12724 del 29/11/2017, 

per le attività di cui alle lettere e) e p), a seconda delle proprie Fasce di appartenenza, 

stabilite rispettivamente in base all’utilizzo giornaliero massimo complessivo di materie 

prime e sostanze collanti. 

 


